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“Se non avessi rappresentato l’assoluto, non avrei certificato l’origine è l’universalità della Religione 
cristiana né avrei proferito di Politica, di Economia & Finanza e di Giustizia“ 

------- Raffaele Baglivi ------- 
 

 
 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

       ENERGIASPAZIOTEMPO divergente =                            = FUTURO = Entropia = Disordine 

    ENERGIASPAZIOTEMPO convergente =                                  = PASSATO = Sintropia = Ordine 

Orizzonte dell’Evento 

       Inversore     spaziotemporale 

Orizzonte dell’Evento 

             PENSIERO divergente = Aspirazioni =                          = eros = Dioniso = LIBERISMO = ESTETICA 

 

L’assoluto fermione: il “dio” della Conoscenza 

 

    PENSIERO convergente = Ricordi =                                  = agape = Apollo = SOCIALISMO = ETICA 
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IN COPERTINA è visibile il “dio” del-La Conoscenza 
l’assoluto fermione rappresentato dall’arte. 

I fermioni prendono il nome dal fisico italiano Enrico Fermi 
che li ha catalogati; sono incommensurabili oggetti 
dinamici limitatamente piccoli e indivisibili di 
ENERGIASPAZIOTEMPO testimoniati dai leptoni elettroni e 
dai quark up e down aggregati ai protoni e ai neutroni.  
Elettroni, protoni e neutroni configurano gli atomi, elementi 
base della materia visibile.  

I fermioni, per l’arte e l’architettura sono la forma che 
configura in natura il paesaggio e gli esseri viventi. 
I fermioni, per la filosofia espressiva sono l’Uno, l’Assoluto, 
il Perfetto, l’Eterno oggetto che insieme alla sua 
incommensurabilità diviene molteplice nel relativo mondo 
della nostra esistenza. 
I fermioni, per la ‘meccanica’ quantistica sono lo 
spaziotempo assoluto che fonda quello relativo e inerziale 
della nostra esistenza.  
I fermioni, per la teologia naturale, riassumendo ognuno di 
loro l’unità armoniosa della loro incalcolabile moltitudine, 
testimoniano l’unico “dio”, figlio dell’ENERGIA madre e 
padre dell’universo.  

I fermioni, sono, in CODICE, la fonte di ogni 
rappresentazione fisica ed espressione umanistica; dettano 
i Principi Estetici della rappresentazione fisica ed Etici della 
conoscenza umanistica; suggeriscono le Tre Nobili Attività 
della Civile Convivenza (Politica dell’interazione polare, 
Economia & Finanza della prosperità, Giustizia della 
prevenzione e redenzione); con le loro armoniose vibrazioni 
elettromagnetiche che li unisce, originano segni, 
superfici, volumi e colori che configurano l’oggettiva 
Bellezza della natura, espressiva di umane emozioni. 
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Cristianesimo e anti-Cristianesimo 

 

Dal 1971 al 1978 ho vissuto a Roma per frequentare la Facoltà di Architettura di “Valle Giulia”.  

A Roma ho seguito Pier Paolo Pasolini, ho incontrato varie volte Aldo Moro ed Enrico Berlinguer con i 

quali ho condiviso la mia ricerca sulla rappresentazione del TEMPO sfociata dopo la mia scoperta dello 

SPAZIOTEMPO assoluto dei fermioni, nel progetto del-Lo Stato provvidente.  

Di Pasolini conoscevo le preoccupazioni; da intellettuale riflessivo aveva intuito quale fosse il filo che univa 

la morte di Enrico Mattei (1962 Bascapè), la strage di Piazza Fontana (1969 Milano) e di Piazza della Loggia 

(1974 Brescia) ma non aveva le prove. Di Moro conoscevo la sua idea politica quella di istituire la 

«Democrazia Compiuta» e la ferma volontà di dare la Sovranità Monetaria al popolo italiano. Di Berlinguer 

che ho frequentato grazie all’uomo della sua scorta Osvaldo Margiotta mio compaesano, conoscevo la sua 

preoccupazione condivisa da Moro: allentare la tensione sociale.  

Anch’io, in quei primi anni ’70, percepivo di poter dare il mio contributo al cambiamento che la società 

chiedeva. Ero convinto che nuove conoscenze potessero certificare il BENE e indicare il MALE e lo potevo 

fare con la mia ricerca, sperimentando con la rappresentazione le tre entità divine naturali, l’ENERGIA, lo 

SPAZIO e il TEMPO. La mia convinzione si basava su una semplice considerazione l’ENEGIA per configurare 

l’innumerevole varietà fisica e vivente non si serve di tecnologie, di filosofie, di formule matematiche né di 

righello e squadretta ma si serve soltanto della rappresentazione esattamente come il PENSIERO 

dell’artista e dell’architetto.  

Con la convinzione di rappresentare TEMPO dei sentimenti Inizio la ricerca studiando lo spaziotempo 

unificato da Albert Einstein e gli ultimi approdi nei quali si sono impantanate la scienza fisica e la filosofia 

espressiva: il paradosso non risolto dalla “meccanica quantistica” (dualità, corpuscolo-onda, delle 

‘particelle’ elementari) e la «cattiva infinità» del divenire dell’uomo nella storia (tesi→ antitesi→ 

sintesi→nuova tesi→ ∞) della filosofia espressiva; non potendo indagare con la rappresentazione della 

creativa ragione l’ENERGIA, indago il PENSIERO simbolico dell’increata coscienza. 

Con questi propositi inizio nel 1972 la mia sperimentazione grafica. Il 2 novembre del 1975, mentre 

riflettevo sui miei paradigmi, ascoltando il telegiornale, apprendo la notizia dell’orrenda morte di Pier Paolo 

Pasolini. Quell’uccisione mi sconvolse a tal punto, tanto che per smaltire la rabbia, non frequentai 

importanti lezioni e la mia ricerca ebbe un’accelerazione improvvisa come se potesse indicare la 

responsabilità di ciò che in Italia stava accadendo. 
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Dopo che ho unificato graficamente nella forma significato lo SPAZIOTEMPO e avendolo tradotto nei suoi 

significati spaziotemporali (spaziotempo convergente all’origine = passato, spaziotempo divergente 

dall’origine = futuro e spaziotempo interattivo passato/futuro = sempre-presente), il dì 21 ottobre 1975, 

due giorni prima del mio compleanno, preparo l’esperimento grafico per osservate le fondamenta della 

natura.  

Con la forma significato rivelatasi la “tecnologia” dell’invisibile disegno e rendo visibile lo spaziotempo 

assoluto dei fermioni che fondano quello relativo di Albert Einstein. Per la prima volta l’uomo osserva 

l’increato “dio” dell’ENERGIA posto nel buio del limitatamente piccolo dell’universo, il perfetto “dio” 

dell’ARMONIA COSMICA, giustiziere dell’ignoranza il quale, insieme alla sua incommensurabile 

moltitudine tutto configura, unifica, spiega e certificando il BENE indica il MALE. 

Il perfetto “dio” fermione, mi permise di rivelare l’increato puro ‘Dio’ del PENSIERO della coscienza 

umana posto nella luce dell’immensamente grande universo, non diverso dal ‘Dio’ della fede già 

espressamente rivelato da Mosè (XIII e XII secolo a. C.) e personificato da Gesù di Nazareth divulgatore 

dell’AMORE FRATERNO, In questo periodo ero particolarmente felice avevo la conferma dell’universalità 

della Religione cristiana da me praticata. 

Con la rappresentazione e visione dell’assoluto “dio” fermione dell’ENERGIA è emerso che sulla Terra 

✓ esiste il creativo ‘Dio’ del PENSIERO: l’UOMO, il quale, osservando e conoscendo l’invisibile “dio” 
fermione dell’ENERGIA, purifica l’impura ragione e fondendola alla pura coscienza rivelatasi 
l’increato ‘Dio’ del PENSIERO, si fa misericordioso ‘Dio’ vivente chi testimonia, rappresenta ed 
esprime l’Amore fraterno, non diverso dall’armonia cosmica dei fermioni che configura noi e tutto 
l’universo già predicato da Gesù di Nazareth. 

✓ esiste l’increato assoluto “dio” dell’ENERGIA: FERMIONI (particelle elementari configuranti gli 
atomi elementi base della ‘materia’ visibile), che insieme con la loro armoniosa e incommensurabile 
moltitudine configura tutto l’universo, la natura e noi, e attraverso l’encefalo plastico dell’uomo si 
converte nell’increato ‘Dio’ del PENSIERO (ex ‘Dio’ della fede) testimoniato da ogni coscienza. 

✓ può esistere il laborioso Dio del LAVORO: lo STATO se l’uomo, unico ‘Dio’ vivente insieme ai suoi 
fratelli, esprimendo le Tre Nobili Attività della Civile Convivenza identificate nella Politica 
d’interazione polare, nell’Economia & Finanza della prosperità e nella Giustizia della prevenzione e 
redenzione realizza con Amore fraterno il Sommo Bene: Lo Stato provvidente;  

Con questi risultati nei primi mesi del 1976 iniziarono i miei incontri romani con Moro nella sede storica 

della Democrazia Cristiana a Piazza del Gesù; incontri brevi e pieni di speranza. Io lo informavo sulla mia 

ricerca e in particolare del progetto emerso del-Lo stato provvidente e delle sue Tre Nobili Attività della 

Civile Convivenza tre cittadini e popoli, ed egli mi parlava della sua idea di dare all’Italia la vera 

«Democrazia Compiuta» la svolta politica da attuarsi con il «Compromesso Storico».  

Intanto dal 1976 in poi con la mia ricerca crescevano le nuove conoscenze e diminuiva l’ignoranza ed ero 

contento anche perché il 28 giugno del 1977 Moro e Berlinguer avevano firmato il “Compromesso 

Storico” una versione più comprensibile dal popolo della «Democrazia Compiuta» ideata da Moro, 

ben accolta dal suo amico Pontefice Paolo VI e certificata dallo Lo Stato provvidente scaturito dalla 

mia ricerca.  
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Il 16 marzo del 1978, mentre il IV Governo Andreotti si apprestava a ottenere il voto di fiducia dei due 

rami del Parlamento con l’appoggio esterno del PC, Moro fu rapito dalle Brigate Rosse e assassinato il 

9 maggio dopo cinquantacinque giorni di prigionia. Non esprimo i miei sentimenti di allora. Con 

l’uccisione di Moro avevano spento l’unica sorgente di luce sulla buia instabilità politica italiana dei 

primi anni ’70. 

Prima Via Fani (sequestro Moro) e dopo Via Caetani (rinvenimento del cadavere) per il sottoscritto, 

segnarono della Politica interna ed estera italiana la prima uguale al dopo; quel dopo che dura sino ai 

nostri giorni. Sono certo, l’ho giurai a me stesso e non potevo fare altrimenti. Quel Dio invocato da 

Martin Heidegger con la celebre frase «soltanto un Dio ci può salvare» che solo noi italiani da 2anni e 

5mesi avevamo, metterà ordine alla Politica svelando quella mente satanica fallace, menzognera e 

sanguinaria che fomenta uccisioni, stragi e conflitti pur di comandare le briglie della nostra esistenza. 

Prima Giordano Bruno e poi Pier Paolo Pasolini avevano ragione.  

Con le nuove conoscenze acquisite e con l’intuizione diventata esperienza immediata inizio a riflettere 

sull’ORIGINE del PECCATO e collegando narrazioni bibliche e fatti storici verificati dall’assoluto seguo 

senza pregiudizi la seguente narrazione che porterà a un certificato risultato che appare inverosimile. 

- - - - - - - - - - - - - - 

L’uomo del pianeta Terra nasce con il “peccato originale” con la ragione ingannata dal senso della vista, 

cioè con l’illusione di osservare il reale della natura quando guarda il suo opposto: ciò che appare. L’uomo 

con l’organo della visiva osserva di un oggetto ciò che appare, il riflesso di luce del ristretto campo di onde 

elettromagnetiche, e non il reale testimoniato e rappresentato da “dio” fermione. “Dio” fermione 

dell’ENERGIA poiché dinamico e perfetto “oggetto”, sul pianeta Terra insieme ala sua incommensurabile 

moltitudine dopo l’evoluzione fisica, chimica, biochimica, biologica degli esseri viventi, per il “Principio di 

Complementarità degli Opposti” diventa soggetto: uomo.  

Anche nell’encefalo plastico dell’uomo, nella mente per lo stesso primo principio universale alberga la 

soggettività e l’oggettività del PENSIERO: la creativa * impura ragione e l l’increata * pura coscienza. 

* L’impura ragione per purificarsi deve rivelare il puro ‘Dio’ del PENSIERO che alberga in ogni coscienza, e 
poiché la ragione non lo può rivelare se non osserva visivamente l’invisibile “dio” fermione dell’ENERGIA, 
il puro ‘Dio’ del PENSIERO percepito dall’uomo diventa il ‘Dio’ della fede rivelato attraverso la parola.  

* La pura coscienza rivelatasi ‘Dio’ del PENSIERO che alberga in ogni mente, è uguale in tutti gli uomini i 
quali hanno la ragione che li distingue; per questo si può parlare dell’Unico ‘Dio’ dall’Amore fraterno, così 
come si può parlare dell’unico “dio” fermione dell’armonia cosmica, ‘padre’ dell’universo nato 
dall’ENERGIA ‘madre’ purissima. 

L’uomo all’inizio della sua storia non può purificare l’impura ragione dal peccato originale se non rivela il 

puro ‘Dio’ del PENSIERO che alberga in ogni coscienza; ciò è possibile dopo aver reso visibile con la 

rappresentazione l’invisibile fermione ovvero l’assoluto “dio” dell’ENERGIA (“coscienza fisica”) diffusore 

in CODICE dei Principi universali della rappresentazione fisica (Simmetria degli Eventi, Conservazione 
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dell’ENERGIA, Minima azione) da me tradotti nei Principi dell’espressione umanistica (Complementarietà 

degli Opposti, Divenire, Essere). 

L’uomo, nato con il “peccato originale”, pur esprimendo la sua profonda religiosità, nel corso dei secoli 

prima di Cristo, sviluppa l’impura ragione che illusa dal mondo materiale fa nascere nelle storie dei popoli 

innumerevoli divinità, cresce l’idolatria, crescono i peccati di corpo e parola, la corruzione.  

Per arginare questi fenomeni Mosè, figlio dell’eletto popolo della sofferenza quello ebraico, tra il XIII e il XII 

secolo a. C. durante l’esodo dall’Egitto rivela l’unico ‘Dio’ percepibile, facilmente condivisibile dall’uomo, 

perché il ‘Dio’ del PENSIERO è percepito ed è sempre-presente in ogni coscienza. 

L’unico ‘Dio’ degli ebrei è un dio onnipotente, che ha creato l’universo, a loro dire “segue il suo popolo e lo 

punisce per i suoi peccati”. Niente di più falso, l’assoluto perché oggetto non pensa e non fa preferenze o 

distribuisce punizione è il soggetto, il complementare opposto, l’uomo che pensando, distribuire punizioni 

attuando delle preferenze. Il popolo ebraico è il popolo della terra promessa, un popolo molto colto; non 

avendo una patria da coltivare, ovunque si è trasferito dal XIII secolo a. C., per vivere ha usato gli espedienti 

dei mercanti, dei cambia-valuta, del prestito incentivando, tra l’altro, il bene materiale: il dio denaro. Il 

popolo ebraico nei secoli subisce punizioni che non provengono da un dio che non si vede, ma dal 

comportamento di alcune sue dinastie che hanno portato il “peccato originale” per la loro cupidigia e per il 

desiderio della terra promessa alle estreme conseguenze e, quindi, all’uso deplorevole dell’impura ragione 

e del dio denaro. 

Gli ebrei considerano il territorio palestinese come la loro patria, per essi è la terra promessa, ma è anche il 

luogo, dove sono nati sia l’ebraismo sia il cristianesimo. La città di Gerusalemme contiene i luoghi che 

testimoniano per ebrei, cristiani e mussulmani, il bene ideale dell’Amore fraterno. 

A Gerusalemme per gli ebrei c’è il Muro del Pianto, per i cristiani il Santo Sepolcro, la basilica della 

Natività di Betlemme e i luoghi, dove visse Gesù e per i mussulmani c’è la Spianata delle moschee. 

Dopo la predicazione di Gesù Cristo, del primo uomo che ha umanizzato ‘Dio’ con la fede, dall’inizio del I 

sec. d. C. si diffonde nell’Occidente il CRISTIANESIMO: il BENE ideale, espresso con la “parola” e il 

“verbo” AMARE, che sovrasta ogni Precetto e ogni Legge.  

Dal XVIII sec. d. C. (1700) in Europa a causa di alcune dinastie ebraiche dedite al prestito e all’usura si 

diffonde l’anti-CRISTIANESIMO: il MALE materiale dell’idolatrato dio denaro, con il quale l’uomo 

peccatore superbo, fallace e menzognero impone il proprio dominio su popoli e nazioni.  

Ebbene siamo nel XXI secolo, all’inizio del terzo millennio, e sul pianeta Terra si sono diffusi due opposti 

pensieri non complementari che non si avversano l’un l’altro per il loro dinamico equilibrio: separatamente 

l’uno può annientare l’altro.  

Il BENE ideale del Cristianesimo testimoniato dal PENSIERO ANGELICO dell’Amore fraterno è 
finalizzato a istituire in ogni Stato, liberato dal MALE, la «Nuova Gerusalemme». 

Il MALE materiale dell’anti-Cristianesimo testimoniato dal PENSIERO SATANICO dell’adulato dio 
denaro, è finalizzato a istituire in ogni Stato illiberale il Nuovo Ordine Mondiale. 
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Il PENSIERO ANGELICO ha il fine di convertire con il culto dell’AMORE FRATERNO l’apparente Paradiso in 

reale Paradiso, in cui l’uomo, misericordioso ‘Dio’vivente, vive libero, spensierato e felice al cospetto del 

padre “dio” fermione che lo plasma e gli dona tutto il necessario per vivere e da preservare con il dignitoso 

LAVORO per le future generazioni. 

Il PENSIERO SATANICO ha il fine di istaurare, con il culto idolatrico del DIO DENARO, il Nuovo Ordine 

Mondiale in cui l’uomo, distratto dalle virtuali tecnologie dell’informazione, dalla Politica divisionista e da 

provocati e sanguinari eventi, cede a Satana, a una ristretta Lobby sionista, la libertà e il frutto del dignitoso 

LAVORO. 

Il CRISTIANESIMO dal PENSIERO ANGELICO, 

è l’eletta Religione universale dell’Amore fraterno con “dio” fermione ha tutto il potenziale per insegnare a 

ogni uomo come personificare il misericordioso ‘Dio’ vivente e rendersi libero, spensierato e felice.  

È scolpito nella storia! Mosè tra il XIII e il XII secolo a. C. ha rivelato al suo popolo il ‘Dio’ della fede sempre-

presente in ogni coscienza. Gesù di Nazareth, all’inizio del I sec. d. C., dialogando con la propria 

coscienza, con il ‘Dio’ della fede, ha personificato il primo ‘Dio’ vivente e ha indicato la via della redenzione: 

«Amatevi gli uni con gli altri così come io ho amato voi».. L’uomo puro artista, nato senza peccato originale, 

senza l’illusione della materialità provocata dal senso della vista, il 21 ottobre del 1975, avendo 

rappresentato e reso visibile l’assoluto “dio” fermione, ‘padre’ dell’universo ‘figlio’ dell’ENERGIA ‘madre’ 

purissima, ha personificato il ‘Dio’ della ragione non diverso dal ‘Dio’ della fede predicato e personificato 

da Gesù di Nazareth. 

Poiché il “padre” (“dio” fermione) configura nel corpo l’uomo, suo “figlio”, il quale incarna lo “spirito santo”, 

la parola e il verbo AMARE (spaziotempo sempre-presente rappresentato), l’uomo, una volta conosciuto 

l’assoluto “dio” fermione e rivelato con la ragione il puro ‘Dio’ della propria coscienza, personifica il 

misericordioso ‘Dio’vivente, cosicché: nell’uomo, unico ‘Dio’ vivente, il “padre”, il “figlio” e lo “spirito 

santo”, ‘Dio’ Uno e Trino sono in una sola persona! Gesù l’immortale primo ‘Dio’ vivente umanizzatosi con 

la fede, aveva ragione. L’uomo odierno che vede “dio” fermione rispetto a Gesù è favorito, conosce il 

CODICE del PENSIERO ANGELICO che umanizza ‘Dio’ con la ragione e si arricchisce delle Tre Nobili 

Attività della Civile Convivenza frutto dell’Amore fraterno: 

✓ Si arricchisce della Politica d’interazione polare (ALLEGATO 1) che contempla l’interazione tra i 
suoi due Poli della Politica, tra il polo etico/sociale finalizzato a salvaguardare la prosperità 
dell’intero popolo e il polo estetico/liberale finalizzato a salvaguardare la prosperità di ogni singolo 
cittadino. 

✓ Si arricchisce dell’Economia & Finanza della prosperità (ALLEGATO 2) che contempla la Sovranità 
Monetaria di ogni popolo con il suo Stato provvidente in continuo pareggio di bilancio tra entrate e 
uscite; infatti, lo Stato remunera la Spesa Pubblica di Stabilità sociale con il contributo di solidarietà 
proveniente dalla moneta circolante; remunera la Spesa Pubblica di Prosperità liberale con la 
moneta stampata dal Nulla: nuovo progetto finalizzato all’arricchimento di una comunità, nuova 
moneta. Ricordo Il Nulla non è il niente ma è ENERGIASPAZIOTEMPO indistinta sempre-presente 
oltre i confini dell’universo, il quale ha configurato la distinta, l’ENERGIASPAZIOTEMPO dei fermioni.  
Esistendo il Nulla dell’ENERGIA esiste anche il Nulla creativo del PENSIERO, dal quale nasce un 
nuovo progetto, una nuova ricchezza sociale, una nuova moneta da stampare.  
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✓ Si arricchisce della Giustizia della prevenzione e redenzione (ALLEGATO 3) con la quale il Giudice 
perde la soggettività del giudizio e riflettendo sul reato riscontra la causa che l’ha generato, troppo 
spesso riconduce alla cattiva gestione economica della moneta da parte del-Lo Stato governato da 
Satana (dove c’è Satana c’è miseria e crimine disgregazione della società e delle famiglie). Poiché il 
reato o peccato è di tutti, anche di chi non sa prevenire e legiferare, il giudice conoscitore della 
“buona infinità del divenire dell’uomo nella storia” suggerita in codice da “dio” fermione, redime con 
un’equa attività sociale il peccatore e aiuta la Politica a legiferare affinché eliminasse la fonte che ha 
generato il reato. 

È evidente che il PENSIERO ANGELICO che concilia il Bene ideale con il Bene materiale, visibile nella 

sospesa Luna, non ammette la moneta mercificata che nega a innocenti lavoratori il diritto di esistere. 

La moneta da scambiare è il simbolo del dignitoso LAVORO svolto da ogni cittadino cristallizzato 

nell’oggetto materiale o immateriale prodotto. Il denaro non può essere una merce, poiché è il sangue che 

circola in uno Stato per nutrire ogni Sacra Famiglia e come il sangue ha la caratteristica del dono che lo 

Stato deve elargire a chi ne ha necessità per motivi di salute e ha chi è in transitoria difficoltà economica 

provocata da uno Stato imprevidente. Il denaro da restituire si può dare in prestito con un’equa percentuale 

d’interesse a un uomo che liberamente lo richieda per accelerare, con il sacrificio del risparmio, la 

costruzione o la compera di un bene. 

 

L’anti-CRISTIANESIMO dal PENSIERO SATANICO, 

è la nefasta “Religione” adulatrice del dio denaro che ha tutto il potenziale affinché gli uomini, * cristiani e * 

cattolici compresi siano sottomessi. Anche dopo la scoperta dell’assoluto avvenuta nel 1975 all’uomo è 

negata la purificazione della ragione, ed è ancora costretto a vivere sottomesso, alla mente superba, 

fallace, menzognera e sanguinaria dal PENSIERO SATANICO; pensiero finalizzato a distruggere in Terra il 

Regno di “Dio” fatto uomo e a istaurare il “Regno di Satana” nel quale, l’uomo, per vietata conoscenza 

non può personificare il misericordioso ‘Dio’ vivente e vive di perversione. 

*cristiani– credenti in Cristo il Salvatore e al suo unico comandamento: “Amate per essere amati”. 

*cattolici – credenti in un dio che non si vede e in un Paradiso che non è quello terrestre. 

La mente satanica, che ha portato agli estremi effetti il peccato originale e quindi l’impura ragione, è 

riuscita, con l’inganno, a sostituire il “dio” dell’ENERGIA configurante il bene materiale che materiale non è 

e il ‘Dio’ del PENSIERO ispiratore del bene ideale, nell’indispensabile dio denaro del quale si è reso 

padrone, produttore e gestore. 

Il PENSIERO SATANICO emerge con la cacciata dal Tempio da parte di Gesù dei mercanti Farisei prestatori 

di moneta e cambiavalute. I Farisei, che non rappresentano tutto il popolo ebraico, sono ossessionati dalla 

terra promessa e da regole legate alla purezza del loro popolo, mentre Gesù è interessato all’Amore 

fraterno di ‘Dio’; i Farisei soprattutto sacerdoti e scribi, disprezzano i peccatori, mentre Gesù li cerca tra gli 

stessi Farisei, inseguitori del bene materiale, per redimerli dal loro peccato; lo stesso Gesù era ritenuto dai 

Farisei un peccatore perché si era proclamato figlio di ‘Dio’.  
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Dopo la distruzione del Tempio di Gerusalemme, anno 70 d. C. sopravvissero cristianesimo e fariseismo. 

Il cristianesimo, oltre a convertire una minoranza di Farisei, espanse il suo credo tra i pagani; il fariseismo, 

diventato ebraismo, rimase circoscritto al solo popolo; lo stesso popolo ebraico non era propenso a 

convertire popoli autoritari come il popolo romano. Nel corso dei secoli i cristiani predicarono il loro credo 

nelle comunità delle varie nazioni mentre gli ebrei vi si trasferirono costituendo delle comunità (ghetti) 

avviando in esse attività orafe, commerciali e legate al prestito del denaro e quindi all’usura. 

Il denaro, simbolo del dignitoso LAVORO da scambiare, già dal XVII secolo diventa merce 
e chi lo possiede, sa di poter governare il mondo. 

Quest’assoluta verità la viviamo tutti i giorni; eppure, non la riconosciamo; per conoscerla dobbiamo 

riflettere e capire ciò che sta avvenendo; comprendere se gli avvenimenti sono progettati dal PENSIERO 

SATANICO di una ristretta Lobby finanziaria e se la sua comparazione con il PENSIERO ANGELICO può dare 

la soluzione. Se pensiamo alla situazione del nostro pianeta, possiamo fare finta di niente ed essere 

felici e sereni, oppure possiamo interrogarci su che mondo stiamo preparando per i nostri figli e 

soprattutto sul perché viviamo in questa situazione. Guerre civili e religiose in ogni continente, popoli 

che non decidono il loro destino, violenza e corruzione ovunque, anche negli stati che si definiscono 

più evoluti, uso di droghe in aumento (persino legalizzate), la povertà in continua espansione in tutto il 

pianeta, un senso d’ingiustizia diffuso, scandali che coinvolgono tutti i personaggi che occupano 

posizioni di potere etc. È impossibile non ammettere che tutto ciò non sia prova certa dell’esistenza 

del PENSIERO SATANICO! 

Allora le domande che ci dobbiamo porre sono: conosciamo chi dirige nascostamente tutti questi 

fenomeni? L’uomo può fidarsi dei ‘Dotti’ di oggi; per chi lavora il politico, l’economista, il sociologo? 

Conosciamo la Verità? 

Ebbene … se conosciamo la Vita che in questo PARADISO terrestre “dio” dell’ENERGIA, convertito nel 

‘Dio’ del PENSIERO ed espresso da Gesù di Nazareth detto il “Cristo” ci ha riservato, la possiamo 

comparare con gli eventi che stiamo vivendo, così abbiamo la certezza di pensare che abbiamo 

permesso al PENSIERO SATANICO di aprire su questo pianeta Terra il portone dell’INFERNO e magari 

anche se con molta fatica, fare l’impossibile per chiuderlo. 

……………………………… 

Ecco alcuni esempi di Nobili Attività del PENSIERO ANGELICO (P. A.) comparati con le opposte e 

Nefaste Attività del PENSIERO SATANICO (P. S.) al quale assistiamo giornalmente:  

Se per il P. A. esiste la Politica d’interazione tra Polo Sociale e Polo Liberale, i quali essendo eventi 

complementari, costituiscono un’inscindibile unità (“la lampadina non si accende se si stacca dal 

suo portalampada un polo elettrico”). Per il P. S. deve esistere attraverso la propaganda dialettica, la 

Politica della divisione dei due Poli, Sociale e Liberale («chi divide impera»). 

Che esiste la Politica della divisione è nell’esperienza e nell’ascolto di tutti è cosa certa. 
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Se per il P. A. esiste l’Economia & Finanza della prosperità dei popoli priva di Debiti Sovrani basata 

sulla gestione della Sovranità Monetaria da parte dei popoli i quali sanno che devono stampare 

moneta dal Nulla per finanziare la Spesa Pubblica di prosperità liberale. Per il P. S. esiste l’Economia 

& Finanza dell’austerità dei popoli che hanno ceduto per l’imprevidente Politica divisionista dei due 

Poli, la loro Sovranità Monetaria a un’organizzazione sovrannazionale governata dalla mente superba, 

fallace, e sanguinaria produttrice dei Debiti Sovrani con i quali sono sottoposti gli stessi popoli a 

sudditanza.  

Che esiste il Debito Sovrano per i quali la Politica di una nazione non è libera di fare è cosa certa. 

Se per il P. A. esiste la Giustizia della prevenzione dal peccato e redenzione del peccatore, che con 

saggezza condanna a morte il peccato, redime con la pena del-La Conoscenza e con il tributo verso la 

società e aiuta la Politica a legiferare affinché il peccato si estingua. Per il P. S. esiste la Giustizia della 

remunerazione del peccato e della detenzione del peccatore che si scontra con la corruttibile 

Politica della divisione, perché una simile giustizia condanna il peccatore e lascia libero il peccato.  

Che esiste lo scontro tra Politica e Giustizia e che i peccati persistono è cosa certa.    

………………………………….. 

Se per il P. A. esistono programmi scolastici liceali e universitari atti a tramandare La Conoscenza e a 
sviluppare la Cultura Nazionale del-Lo Stato provvidente (Sommo Bene), per il P. S. è indispensabile 
assegnare programmi nelle scuole (Licei e Università) adatti a indirizzare i giovani verso una “cultura 
internazionale”.Poiché ogni popolo ha una preziosa cultura da preservare e la “cultura internazionale” 
mista e indefinita è il suo scempio, i programmi scolastici del P. S. indirizzano i giovani alla perdita del 
Sentimento di Madre Patria (Sommo Bene per il quale ancora muoiono padri, madri e figli), perdita 
necessaria per costituire organismi sovranazionali (parlamenti, multinazionali, mercati finanziari ecc 
…) con i quali gestire la suddita Politica la quale, pur assumendosi la responsabilità nei confronti dei 
popoli, saranno i popoli a portare la croce dei peccati commessi dal Regnante perverso e 
dall’invisibile PENSIERO SATANICO. 

Se per il P. A. i popoli devono vivere nella realtà del Paradiso insieme al puro ‘Dio’ del PENSIERO che 
guida l’uomo nella mente e insieme all’assoluto “dio” dell’ENERGIA che lo plasma nel corpo, resi 
visibili da due uomini, il primo con la fede da Gesù di Nazareth e il secondo con la ragione dell’artista 
nato senza peccato originale. I popoli devono vivere nelle loro Nuove Gerusalemme, nei loro Stati 
provvidenti che, garantiti dalle Tre nobili Attività rendono libero e prosperoso il loro stato e i giovani non 
vivono la necessità di emigrate. Per il P. S. i popoli devono continuare a vivere nell’apparenza affinché 
possano avere l’illusione di soddisfare i loro piaceri materiali.  

In una società depravata gli uomini perdono la fede in Dio e il CRISTIANESIMO sarà distrutto. 
Affinché ciò avvenga, occorre usare strumenti d’indottrinamento che agiscono in modo “invisibile” 
subdolo sulla mente dei giovani come lo smartphone, al quale si delega il proprio pensiero creativo; 
occorre diffondere tra i giovani alcuni generi musicali, privi di qualsiasi qualità, il cui unico effetto 
voluto è quello di provocare apatia, robotismo, violenza e stimolare l’uso delle droghe. Adesso come 
una ciliegina sulla torta è giunta l’“intelligenza artificiale” che simula l’intelligenza umana attraverso 
la creazione di applicazioni di algoritmi integrati in un ambiente di calcolo dinamico. Adesso 
nell’ambiente di calcolo dell’intelligenza artificiale sono assenti la rappresentazione e l’espressione 
consapevole delle emozioni, cioè l’emozionalità del tempo, dei sentimenti (passato dei ricordi, futuro 



13 
 

delle aspirazioni, sempre-presente dell’Amore) e delle sensazioni (libertà, bellezza e seduzione), per le 
quali valgono la pena vivere. Adesso al PENSIERO SATANICO l’intelligenza artificiale è utile su scala 
planetaria a omogeneizzare il pensiero creativo e libero di ogni uomo se ciò avvenisse, sarebbe la 
catastrofe: l’alienazione dell’umanità. 

Anche l’intelligenza ha due vie complementari che anche in questo caso non si avversano per il loro 
equilibrio dinamico: la via del bene materiale dal quale si ricavano con il controllo e l’indirizzo del 
sapere, profitti facilmente gestibili dal PENSIERO SATANICO e la via del bene ideale non ancora 
tracciata per l’alto grado di controllo che la mente satanica ha istituito con i suoi “Dotti” e Politici 
ignoranti, nei Ministeri e nell’Università. Nell’Università & Ricerca, i Dipartimenti a tenuta stagna 
sviluppano gli effetti provenienti dalle sperimentazioni delle conoscenze acquisite e annientano ogni 
lettura etica-umanistica delle stesse conoscenze. Di fatto il PENSIERO SATANICO ha sviluppato 
indisturbato la cultura spazializzata del dolore della quantità, misurante e discriminante dei profitti 
di cui si vivono, sul nostro pianeta, già le conseguenze; questa cultura non ha come contrappeso la 
cultura temporizzata dell’amore del PENSIERO ANGELICO che non quantifica, non misura e non 
discrimina perché il massimo è nel minimo.  

Se per il P. A. non possono esistere sopra lo Stato provvidente (Sommo Bene) per il quale ancora 
muoiono padri, madri e figli, organismi sovrannazionali che decidono e limitano la sovranità e la 
libertà dei popoli. Per il P. S. e indispensabile gestire il dio denaro con l’istituzione di organismi 
sovranazionali fatti nascere dal falso liberalismo democratico ed economico, come ad esempio il 
parlamento europeo, utile soltanto a ratificare decisioni già prese dalla BCE la quale attraverso 
multinazionali, mercati finanziari e Banche nazionali, gestite da private Lobby, rastrellano soltanto 
profitti sottratti ai lavoratori. Gli organismi sovranazionali generano inammissibili Debiti Sovrani e 
sfruttano l’Economia recessiva dell’austerità che provoca lo stato di degrado, di confusione e di 
spossatezza che i popoli avvertono e reagendo cercano la protezione o un benefattore al quale 
sottomettersi liberamente. Chi alimenta il P. S. diventa il“salvatore della patria” e se le patrie già 
sottomesse sono molte come in Europa e nel mondo, certamente è in auge il progetto a lungo termine 
del “Nuovo Ordine Mondiale” basato sulla gestione del denaro. 

…………………………………… 

Può sembrare incredibile ma Nicholas Murray Butler premiato Nobel per la pace (1931) e capo del British 

Israel (Israelismo britannico) così si è espresso: "Il mondo si divide in tre categorie di persone: un 

piccolissimo numero che fanno produrre gli avvenimenti; un gruppo un po’ più importante che veglia 

alla loro esecuzione e assiste al loro compimento, e infine una vasta maggioranza che giammai saprà ciò 

che in realtà è accaduto", che accade e a vantaggio di chi! 

La prima categoria di persone di origine ebraica per istaurare il “Nuovo Ordine Mondiale”, avendo in 

passato estorto la Sovranità Monetaria ai popoli e avendo mantenuto il segreto di stampare moneta dal 

Nulla, ha finanziato la guerra franco/prussiana, la madre di tutte le guerre, il bolscevismo in Russia e il 

nazismo in Germania. Ha finanziato entrambe le fazioni della Prima e Seconda guerra mondiale ha 

provocato in Europa lo sterminio degli ebrei conoscitori dei segreti bancari prima che se istituisse la 

programmata BCE succursale della Fed americana, e ora sta finanziando l’istigazione arabo/israeliana 

finalizzata alla Terza guerra mondiale. Non ci si meravigli di ciò che queste persone, hanno prodotto e 

producono: mentre i popoli si massacrano, pensano già a sottometterli accrescendo i Debiti Sovrani 

finanziando le ricostruzioni.  
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Al PENSIERO SATANICO con l’illiceità di produrre moneta dal Nulla tutto è permesso. 

A questo piccolo numero di persone, le parole come "destra e sinistra", liberismo e socialismo non 

hanno significato, non badano a ideologie, razze, religioni; mentre badano a selezionare governanti 

corruttibili che, portando il loro popolo alla miseria, provocano l’emigrazione dei giovani verso nazioni 

per istaurare le multi culture a scapito dell’identità nazionale.  

La mente dal P. S. ha determinato tre mezzi per raggiungere il fine ultimo su scala mondiale: l’antica 

strategia del "divide et impera" che porta a gestire conflitti sociali e nazionali segretamente 

programmati, l’emigrazione di masse giovanili che portano a rendere instabili le nazioni di partenza e 

di arrivo, e infine la segreta strategia dei seguaci di Hegel, bravissimi a far progredire il “Nuovo 

Ordine Mondiale” opponendo, tesi e antitesi, per poi comporle nella loro desiderata sintesi. Esempio 

paradossale di dialettica che ora riguardante la Pace: la tesi del P. S. attraverso organismi 

sovranazionali rivolta ai popoli è difendere la pace, l’antitesi è provocare nelle popolazioni la paura 

della guerra, la sintesi è convincere la Politica delle nazioni a ratificare il finanziamento di armamenti 

ed eserciti. È evidente come il P. S. stia riuscendo a far perdere la ragionevolezza a chi gestisce per 

conto dei popoli sovrani le Tre Nobili Attività.    

Chi tira le fila della storia non è certo la Politica, che per il piacere del P. S., serve solo a fargli 

assumere le responsabilità di ciò che è minuziosamente programmato.  

Franklin Delano Roosvelt, presidente americano appartenente al 33° del Rito Scozzese, e alla società 

segreta anglo-statunitense Pilgrim Society (Società dei Pellegrini), fondata nel 1902 e facente parte del 

governo-ombra americano, affermò: "In politica nulla accade a caso. Ogni qualvolta sopravviene un 

avvenimento si può star certi che esso era stato previsto per svolgersi in quel modo". 

L’invisibile oligarchia del P. S. tira le fila di fantocci alla ribalta della scena politica nazionale e 

internazionale e il Governo presidenzialista è a loro gradito; per gli invisibili è importante finanziare, 

anche con Leggi statali, due selezionati concorrenti alla Presidenza e poi decidere durante la 

campagna elettorale quale dei due è più plasmabile. Il Presidenzialismo fantocci ano americano è 

l’esempio. 

Aveva ragione Benjiamin Disraeli, statista inglese del secolo scorso, quando disse: "Il mondo è 

governato da personaggi ben diversi da quelli creduti da coloro i quali non sanno guardare dietro le 

quinte"; quindi, neppure i partiti contano; essi stessi sono a loro volta manovrati, usati, su scopi 

precisi sconosciuti agli stessi partiti e ai personaggi che li rappresentano. 

David Rockefeller, banchiere statunitense e uno dei fondatori del gruppo Bilderberg della Commissione 

Trilaterale, credendo di parlare a orecchie fidate, nel 1991... ha ammesso: 1) che una cospirazione 

esiste da ‘quaranta anni’; 2) che essa ha lo scopo di instaurare nel segreto un ‘governo mondiale’ e la 

‘sovranità nazionale’ dei banchieri; 3) che il nemico dei cospiratori è l’autodeterminazione 

nazionale. 
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È l’AUTODETERMINAZIONE dei popoli, il nemico mortale del PENSIERO SATANICO che rende ogni 

cittadino libero di prosperare.  

In che cosa i popoli devono autodeterminarsi? 

Ebbene tutti i popoli regnanti della Terra per autodeterminarsi devono imparare a gestire con Amore 

fraterno le Tre Nobili Attività istituzionali (Politica d’interazione polare, Economia & Finanza della 

prosperità, Giustizia della prevenzione dal peccato e redenzione del peccatore), la loro SOVRANITÀ 

MONETARIA, ceduta con inganno alla MENTE SATANICA superba, fallace, menzognera e sanguinaria 

della FINANZA, che propagandando il falso liberalismo democratico ed economico ci ha reso chiavi. 

………………………………. 

Il PENSIERO ANGELICO è rispettoso della Sovranità Monetaria dei popoli, del sacro e dignitoso 

LAVORO che tutti i cittadini svolgono in ogni «vigna del Signore», in ogni «Nuova Gerusalemme 

Liberata», in ogni Stato provvidente; LAVORO indirizzato a ogni sacra famiglia, ai connazionali e allo 

stesso Stato. 

Con la Sovranità Monetaria dei popoli svanisce l’idolatria verso il dio denaro del PENSIERO SATANICO; 

svaniscono gli organismi sovrannazionali che servono a ratificare il PENSIERO SATANICO 

dell’estorsiva FINANZA e tutte le sue organizzazioni che parassitano il dignitoso LAVORO di ogni 

cittadino. 

Con la Sovranità Monetaria del-Lo Stato provvidente la serva Finanza smette di regnare e obbedisce 

alla Politica del Regio Popolo. 

Il denaro, che dà valore simbolico al LAVORO cristallizzato nell’oggetto materiale e immateriale 

prodotto, acquista il suo vero significato; diventa il ‘pane’ e il‘vino’ di Gesù, che nutre la persona, la 

famiglia, la comunità e lo Stato. Il denaro non può essere sottratto, estorto, ma soltanto donato come 

ringraziamento in proporzione alle capacità creative che la comunità permette di svolgere a ogni 

cittadino e ogni cittadino, con Amore fraterno, lo dona contribuendo a ciò che Lo Stato liberale deve 

socialmente provvedere. 

Con la Sovranità Monetaria dei popoli si attuerà ciò che è codificato in “dio” fermione: la «Democrazia 

Compiuta» di Aldo Moro e il PENSIERO SATANICO dell’anti-CRISTIANESIMO, lascerà e per sempre, il 

posto al PENSIERO ANGELICO del CRISTIANESIMO che fa dell’uomo il misericordioso ‘Dio’ vivente. 

Il misericordioso ‘Dio’ vivente, personificato da molti uomini che identificheranno la ragione a ‘Dio’ 

della propria coscienza, riprenderà la sua evangelizzazione e edificherà su questo pianeta Terra e in 

ogni Stato il Paradiso dei Popoli: 

L’Universale Gerusalemme. 

Apocalisse 21. 3 …: «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo 

popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro". 4 E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, 

né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate». 
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In ogni Stato dell’Universale Gerusalemme se gli ebrei riconosceranno in Gesù di Nazareth il Messia, 

troveranno la loro patria. Gesù, il primo uomo che con la fede ha personificato Dio, Uno e Trino: “Dio” 

padre (i fermioni che configurano l’uomo), ‘Dio’ figlio (‘Dio’ coscienza sempre-presente dell’uomo) e 

‘Dio’ Spirito Santo (parola e verbo Amare), con pochi vocaboli «amatevi l’un l’altro» ha tracciato la via 

della redenzione. Il san martire Aldo Moro ha suggerito, con la sua «Democrazia Compiuta», la meta. 

L’artista espressionista nato senza peccato originale ha progettato, dopo la rappresentazione 

dell’assoluto, la meta, Lo Stato provvidente, la «Nuova Gerusalemme.».  

Il tutto è avvenuto a Roma, “Caput mundi”, sede dello Stato del Vaticano e residenza del Santo Padre 

che, ancora, prega per la pace senza indicare come ottenerla.   

L’uomo della pace che personifica il misericordioso ‘Dio’vivente fratello di Gesù, può meravigliarsi di 

ciò che suo padre ceco, sordo e muto ha increato e, osservando in questa Terra la sua Bellezza è 

felice ed è a proprio agio e quando la morte si avvicinerà, non costituirà più motivo di paura e 

d’inquietudine; sarà soltanto la partenza nel Paradiso che già conosce. 

L’incamminarsi verso una morte serena di comprensione dell’eternità fatta di vita, morte e 

rigenerazione ci fornisce la soluzione del problema etico più sentito del nostro tempo. 

Sia fatta la volontà di Gesù, nostro Salvatore. 

Raffaele Baglivi 
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ALLEGATO - 1 

 
La Prima Nobile Attività:  
la Politica d’interazione polare 

 
Con la conoscenza di “dio” dell’ENERGIA (“coscienza fisica”), di ‘Dio’ del PENSIERO (coscienza 
umana), delle loro filosofie, dei loro principi estetici ed etici, si purifica la ragione di ognuno di noi e 
con riflessiva saggezza si è ideologicamente preparato a rendere reale il “sogno” di “dio”, il Paradiso 
del-La Natura provvidente, realizzando in esso il nostro sogno, il Sommo Bene, Lo Stato provvidente 
(‘sogno’ di “dio” + il sogno dell’uomo = Reale Paradiso).  
Affinché con Lo Stato provvidente, libero e democratico si possa esprimere l’Amore fraterno 
universale, occorre che ogni cittadino insieme alla sua moltitudine eserciti la Sovranità Popolare 
attraverso la Politica d’interazione ideologica sociale e liberale scaturita dalle due divinità che 
attestano la complementarietà delle due ideologie che alimenta la saggezza istituzionale del Buon 
Governo. 
Con la Saggia Politica che governa Lo Stato provvidente ogni cittadino, al quale è stato insegnato di 
amare prima di pensare e agire, vive spensieratamente libero amato e da tutti considerato. 
Senza l’armonia Politica d’interazione etica ed estetica che plasma il Governo del-Lo Stato 
provvidente, garante della libertà sociale e individuale, l’uomo non potrà mai godersi la vita. 
La Politica d’interazione considera la coincidenza rappresentativa e quindi, espressiva della 
“coscienza fisica” (“dio” fermione) con la coscienza umana (‘Dio’ del PENSIERO) che decreta, in 
entrambe, la relazione complementare tra i DUE POLI naturali, etico/sintropico ed 
estetico/entropico dell’espressione Politica. 

 

I DUE POLI, in Politica, “dialogano” attraverso la complementarità interattiva degli opposti 
spaziotemporali, futuro divergente (polo estetico) e passato convergente (polo etico); in particolare, 
la coscienza umana fa corrispondere allo spaziotempo futuro il polo del pensiero estetico/LIBERALE 
individuale (emisfero destro dell’encefalo), fa corrispondere allo spaziotempo passato il polo del 
pensiero etico/SOCIALE collettivo (emisfero sinistro dell’encefalo). 

Intuizione 
Inversione spaziotemporale 

 
O O O 

Esperienza 
Precognizione 

 

COSCIENZA UMANA: encefalo 
sempre-presente intellettivo 

 

Pensiero 
Energia 

sempre-presente assoluto 

“COSCIENZA FISICA”: fermione 

 

Inversione spaziotemporale 

 

Rigenerazione 

 

ESTETICA 
Entropia 

 

ETICA 
Sintropia 

ESTETICA 
LIBERISMO 

 

ETICA 
SOCIALISMO 

 

 
Futuro 

 
Passato 

 
Futuro 

 
Passato 
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In ogni epica coscienza umana, infatti, per il suo naturale equilibrio dinamico DUE POLI di esperienze 
e percezioni interagiscono e si convertono in POLI IDEOLOGICI complementari e opposti, quello 
etico e quello estetico, che la ragione impura di chi non conosce l’assoluto e non avendo rivelato la 
coscienza ha irrazionalmente diviso e da questa divisione c’è chi ne approfitta. 

Etica: azione consapevole della coscienza rivolta a soddisfare con il comportamento il rapporto tra uomo 
e natura, tra l’uomo e i suoi simili. 

Estetica: azione consapevole della coscienza rivolta a soddisfare con la bellezza espressiva e 
rappresentativa dell’amore, la libertà creatrice propria e di ogni singola persona.  

Epica: azione consapevole della coscienza rivolta a soddisfare con atti eroici e rilevanti traguardi, singoli 
o di gruppo, la propria testimonianza. 

Dal Principio fisico di Simmetria degli Eventi (1° principio universale), tradotto in termini umanistici nel 
Principio di Complementarità degli Opposti, si evince che una sana mente votata alla Politica si basa 
sull’interazione delle due ideologie complementari: l’IDEOLOGIA LIBERISTA, concepita dal polo 
estetico della coscienza (ENTROPIA del pensiero), incline a salvaguardare la libertà individuale, e 
l’IDEOLOGIA SOCIALISTA (SINTROPIA del pensiero), concepita dal polo etico della coscienza incline 
a salvaguardare la collettività. 

Le opposte ideologie complementari, ancora separate dall’irrazionalità umana, definiscono 
una sola inscindibile unità, inequivocabilmente, rappresentata e testimoniata dalla 

“coscienza fisica” e dalla coscienza umana e finalmente, espressa anche dalla purificata 
ragione. 

✓ L’ideologia liberista da sola tende a modificare, disordinare e disaggregare la collettività; 
preferendo la creatività individuale, genera entropia nella società. 
L’ideologia liberista, infatti, trascura l’etica ed esalta l’estetica di ogni coscienza. Chi governa è incline 
a favorire il libero pensiero creativo di ogni individuo ma se il pensiero liberista non è affine all’armonia 
dell’assoluto, s’indirizza verso il solo bene materiale e l’etica si chiude nel cassetto.  
Per la coscienza estetica, ogni uomo ha uguale diritto a testimoniare il libero pensiero creativo.  

L’uomo con il libero pensiero creativo raggiunge traguardi utili a tutti.  
L’ideologia liberista è naturalmente incline a soddisfare il fine estetico della coscienza con il quale 
si testimonia l’amore libero, bello e seducente della natura che non ha senso vivere in solitudine! 
 

✓ L’ideologia socialista da sola tende a unificare, a ordinare e ad aggregare la creatività 
individuale; favorendo la collettività, genera sintropia nell’individuo. 
L’ideologia socialista, infatti, trascura l’estetica ed esalta l’etica di ogni coscienza. Chi governa è 
incline a favorire l’uguaglianza della moltitudine, ma, se il pensiero sociale non è affine all’armonia 
dell’assoluto, s’indirizza verso il solo bene ideale e l’estetica si chiude nel cassetto.  
Per la coscienza etica tutti gli uomini hanno stesso diritto alla salute, al lavoro, alla dimora, alla 
cultura.  

L’uomo è libero di testimoniare il suo pensiero creativo, se è soddisfatto nei suoi diritti. 
L’ideologia socialista è naturalmente incline a soddisfare il fine etico della coscienza che concilia 
l’uomo con tutti i suoi simili, con la natura e con “dio” che è alla base della libertà individuale. 

Entrambe le ideologie se separate sono incomplete e creano paradossi legislativi (Legge → non-Legge); 
la Politica divisionista esposta a menti superbe, menzognere e parassite, impoverisce l’Economia, la 
fierezza di una nazione, e lede la dignità del singolo cittadino lavoratore. 

✓ Se l’azione del Governo liberista non è finalizzata anche al LAVORO collettivo e individuale, 
genera entropia disgregante nella famiglia e nella società. 

✓ Se l’azione del Governo socialista non è finalizzata anche al LAVORO liberale individuale, 
genera sintropia alienante nel singolo uomo e nella società. 
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Se divise, entrambe le ideologie ledono i diritti umani. La storia l’ha comprovato e lo dimostra.  
Non si possono demonizzare le due ideologie; entrambe sono fondamentali; infatti, per il Principio di 
Complementarità degli Opposti, l’una esiste in funzione dell’altra, l’una integra l’altra. È necessario, 
perciò, superare i limiti della visione borghese/liberista e proletaria/socialista perché: 

Senza liberismo, non c’è socialismo. Non c’è soluzione liberale ai diritti naturali e acquisiti di tutti. 
Senza socialismo, non c’è liberismo. Non c’è libertà se non sono soddisfatti i diritti liberali di tutti. 

Per una sana, democrazia il socialismo si compie nel liberismo e il liberismo si compie nel socialismo. 
Alla luce delle desunte e certificate considerazioni, il ragazzo, sin dall’età scolare deve conoscere, 
apprendere, lievitare e applicare l’espressione unitaria delle opposte ideologie.  
Si concepisce in questo modo la Dialettica politica dell’equilibrio dinamico che considera le due 
opposte ideologie complementari, permeanti l’una nell’altra un’inscindibile unità. 

La società ideale è socialista e liberista insieme; nel suo esercizio è socialista dall’alba 
sino a mezzodì, è liberista da mezzodì sino a sera. 

Nascerà Lo Stato provvidente quando nel parlamento siederà il SAGGIO Uomo reale; l’uomo del 
dialogo che ha studiato il CODICE dell’assoluto, la triade della logica rappresentativa, TESI dell’uomo, 
TESI-ANTITESI di “dio” fermione e SINTESI del dialogo tra “dio” e l’uomo e sa essere secondo la 
necessità legislativa socialista e anche liberista. 
È giunta, quindi, l’ora di diffondere l’armonia etica ed estetica e fondere insieme le due ideologie per 
far collaborare i DUE POLI della Politica: il SOCIALISTA LIBERALE e il LIBERISTA SOCIALE, in grado di 
creare con l’azione legislativa del-Lo Stato provvidente che soddisfa il Divenire della natura e la vita 
dell’Essere di ogni cittadino lavoratore emancipato e colto che ha purificato la propria ragione.  

L’auspicabile svolta ideologica finalmente si rende reale; con l’io soggettivo della ragione purificata 
nell’Io puro della coscienza, l’uomo comune e l’uomo apparente si evolvono culturalmente nell’Uomo 
reale il quale può avviare il Vero umanesimo per il Nuovo Rinascimento e iniziare l’auspicabile svolta 
culturale e politica del terzo millennio che renderà ogni cittadino, libero, spensierato e felice.  

Ogni cittadino da uomo reale si riappropria del proprio destino, senza impegnare l’intelligenza a 
cercare strategie per continuare a vivere; da politico previdente decreta anche il fallimento del 
divisionismo liberale e sociale dei partiti e si propone alla guida del-Lo Stato provvidente perché 
conosce e sa interrogare l’unico garante: l’assoluto “dio” fermione, fonte di ogni verità.  

L’Uomo reale in politica legifera, consultando l’assoluto il quale indica l’equilibrio dinamico, la «Via di 
Mezzo» che istruisce ogni provvedimento legislativo fondato sui Principi universali, così non si creano i 
paradossi legislativi che incidono sulla Civile Convivenza: una Legge per esistere produce la 
sconosciuta non-Legge che fa crescere la corruzione e gli alti costi per contenerla.   

Il Politico reale istituisce il bene secondo l’«amare pensando» che fonda lo Stato e previene il male 
frutto dell’ignoranza del Politico apparente che con la cultura spazializzata non può prevenire il male e 
istituire il bene, perché lascia libero il male e rincorre il bene legislativo senza mai raggiungerlo. 
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La Seconda Nobile Attività: 
l’Economia & Finanza della prosperità 
 

L’increato assoluto “dio” dell’ENERGIA (“dio” fermione o “coscienza fisica”) è il REALE che in 
armonia con la sua incommensurabile moltitudine configura l’universo e il nostro apparente e unico 
Paradiso terrestre nel quale dovremmo vivere la nostra IDEALE esistenza. Presente nel Paradiso 
l’uomo, con l’uomo agisce in autonomia anche l’increato puro ‘Dio’ del PENSIERO (coscienza 
umana, ex ‘Dio’ della Fede). Le due increate divinità personali dell’uomo, “dio” e ‘Dio’, non sono 
sufficienti per convertire l’apparente Paradiso in reale Paradiso; infatti, l’uomo non può curare in 
solitudine tutto il suo territorio e produrre tutti i beni necessari per vivere, occorre una terza divinità 
che armonizzi tutte le attività dell’uomo, occorre istituire il creativo e laborioso Dio del LAVORO. 

Il Dio del LAVORO non può che essere il SOMMO BENE, Lo Stato provvidente, che si prende cura del 
suo territorio, di tutti i suoi abitanti e della loro conoscenza. Lo Stato provvidente è il solo Dio da 
amare che converte la parte del suo apparente Paradiso, il suo territorio, in reale Paradiso in cui far 
prosperare liberi, spensierati e felici i suoi cittadini lavoratori.  

Ricordiamolo: Il nostro Paradiso è il sogno mai sognato da un padre premuroso, da “dio” fermione, 
perfetto oggetto che, riassumendo in sé l’unità armoniosa della sua incommensurabile moltitudine si 
sacrifica per divenire natura nella quale nascerà il soggetto suo figlio. Padre e figlio sono un tutt’uno. A 
suo figlio “dio” fermione con la natura ha donato l’impensabile per renderlo libero dalla necessità di 
trovare alimenti e materiali da costruzione; è compito dell’uomo suo figlio, rendere reale questo 
sogno, dialogando con il padre “dio” fermione e con il compagno fedele ‘Dio’ coscienza; ma, per 
convertire il sogno dell’apparente Paradiso in reale Paradiso, al moto dell’ENERGIA che configura 
l’apparente Paradiso, al movimento del PENSIERO che esprimendolo lo fa esistere, occorre il pratico 
mutamento del LAVORO di un altro Dio creato dall’uomo che lo realizza e lo preserva in tutta la sua 
prosperosa ed effettiva bellezza. 
“Come il “dio” dell’ENERGIA testimonia La Natura provvidente con l’unità della moltitudine dei 
fermioni e il ‘Dio’ del PENSIERO testimonia l’amore fraterno con l’unità della moltitudine delle 
coscienze, così il Dio del LAVORO testimoniato dal-Lo Stato provvidente esprime l’unità operosa di 
tutti i suoi cittadini lavoratori.” 

Lo Stato provvidente è l’unione di tre divinità: 
di “dio” ENERGIA che si fa uomo, dell’uomo che si fa ‘Dio’ PENSIERO e 

dello Stato che si fa provvidente Dio LAVORO per l’uomo. 

L’ENERGIA, il PENSIERO e il LAVORO sono le tre entità divine dell’uomo reale nate dal Nulla, 
dall’indifferenziata ENERGIA sempre-presente oltre i confini del nostro dell’universo. 

Dal Nulla dell’ENERGIA “madre” purissima è nato l’increato “figlio” “dio” fermione “padre” 
nostro e dell’increato universo. 

Dal Nulla del PENSIERO creativo nasce l’idea del progetto di un bene materiale e immateriale, 
quindi, il LAVORO che lo esegue e la moneta che lo remunera. 

Se il Lavoro, il cittadino lo produce per un bene necessario a se stesso (“fai da te”), si arricchisce del 
suo LAVORO e non occorre moneta per remunerarlo.  
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Se il LAVORO, il cittadino lo produce per conto di un Imprenditore che produce beni, il LAVORO del 
cittadino è remunerato dallo stesso Imprenditore con la moneta proveniente da un altro cittadino che 
la scambia con il bene prodotto.  

Se il LAVORO, il cittadino lo produce per conto dello Stato, il LAVORO è di Pubblica Utilità e la moneta 
che lo remunera fa parte della SOCIALE SPESA PUBBLICA che ha due categorie di LAVORO:  

Il LAVORO PUBBLICO di STABILITÀ SOCIALE 
Il LAVORO PUBBLICO di PROSPERITÀ LIBERALE 

✓ Il LAVORO PUBBLICO di STABILITÀ SOCIALE inerente alle Istituzioni, la Sanità, l’Istruzione & 
Cultura è finalizzato a proteggere e a conservare il benessere e la qualità della vita già acquisita di tutti 
i cittadini della nazione. Lo Stato provvidente per remunerare il LAVORO Pubblico di Stabilità Sociale 
riferito al benessere già acquisito utilizza il Contributo Sociale che i lavoratori del pubblico impiego 
versano direttamente allo Stato secondo la propria retribuzione. Il Contributo Sociale è il contributo 
minimo da versare in % allo Stato per far fronte al LAVORO Pubblico di Stabilità Sociale; questo 
contributo è stabilito da un Osservatorio del Costo Orario del Lavoro (OCOL). 

Il LAVORO Pubblico di Stabilità Sociale si remunera con la moneta circolante. 

✓ Il LAVORO PUBBLICO di PROSPERITÀ LIBERALE inerente alla cura del Paesaggio, alla 
costruzione delle Infrastrutture e alla Ricerca, è finalizzato a far prosperare i cittadini e converte la 
ricchezza potenziale della nazione in ricchezza reale.  La ricchezza potenziale dello Stato somma la 
prosperosa ENERGIA configurante le risorse ancora utilizzabili del territorio, la bellezza del suo 
paesaggio da incrementare e da fruire, la sua storia & cultura, somma il creativo PENSIERO dei suoi 
liberi cittadini, somma il laborioso LAVORO dei cittadini che non lavorano nel pubblico impiego. 
Lo Stato provvidente, per remunerare il LAVORO Pubblico di Prosperità Liberale che converte la 
ricchezza potenziale in ricchezza reale, scaturita da un progetto di un’opera di utilità pubblica nata dal 
Nulla del PENSIERO di un architetto, deve, dal Nulla della sua Sovranità Popolare, stampare moneta 
pari al valore dell’opera. Nuovo Bene Pubblico, nuova moneta da stampare pari al valore del Bene 
prodotto che remunera i lavoratori del privato impiego che eseguiranno l’opera, dai progettisti, liberi 
Imprenditori, artigiani, autonomi, intellettuali e artisti, i quali dalla loro remunerazione verseranno allo 
Stato il loro Contributo Liberale in percentuale alla singola capacità di reddito prodotto, quindi:  

Nuovo LAVORO Pubblico di Prosperità Liberale = nuova moneta da stampare. 

Chi deve stampare la moneta dal Nulla che remunera il Lavoro Pubblico di prosperità liberale? 
Sicuramente è il proprietario del nuovo Bene pubblico, Lo Stato provvidente che deve stampare dal 
Nulla che non è il niente, su delega del POPOLO SOVRANO, tutta la moneta necessaria per 
remunerare il LAVORO Pubblico che andrà a innescare il LAVORO privato che dà occupazione e 
accresce la ricchezza della nazione senza creare inflazione, cioè, l'aumento generalizzato e 
prolungato del costo delle merci che porta alla diminuzione del potere d'acquisto della moneta. 

Naturalmente un privato cittadino per acquisire o costruire un Bene, ad esempio una casa, non può 
stampare moneta per remunerare i lavori necessari per costruirla, sarebbe un falsario! Un privato 
cittadino per acquistare un bene o per costruirlo per proprio conto, poiché il Bene farà parte della sua 
proprietà privata, deve utilizzare la moneta che proviene dal suo dignitoso LAVORO. 
C’è da notare che la proprietà privata, poiché è acquisita con la moneta libera del Contributo Sociale e 
Liberale già versato dal cittadino al-Lo Stato provvidente, non può essere tassata perché sarebbe una 
vera e propria estorsione da parte dello stesso Stato. 

Lo Stato provvidente non tassa la proprietà privata. 
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È credenza consolidata dei cittadini e ancora peggio dei Politici che la moneta remunerante i Lavori 
Pubblici Lo Stato la debba chiedere in prestito a istituti di credito privati, sovranazionali, ai  
mercati finanziari o riceverla dai cittadini attraverso la tassazione! Niente di più errato.  
Lo Stato su delega del Popolo Sovrano può stampare dal Nulla, che ripeto, non è nessuna cosa, tutta 
la moneta che remunera le fasi lavorative (progettazione, estrazione dei materiali, lavorazione dei 
materiali, configurazione di oggetti) che si cristallizzano nel Bene Pubblico da realizzare, ad esempio 
un ponte. Se si pensa che il ponte che si realizza nasca dal Nulla di un foglio bianco (spaziotempo 
indefinito) sul quale il Nulla del PENSIERO dell’architetto organizza la sua configurazione e che dal 
Nulla dello stesso PENSIERO dell’architetto nascono la scelta dei materiali delle tecnologie e lo 
sviluppo del computo monetario per realizzarlo; la credenza ancora radicata che la moneta non possa 
nascere dal Nulla dovrebbe definitivamente sparire. Come si può accettare che Lo Stato provvidente, 
‘padre’ premuroso e osservatore rigoroso del Pareggio di Bilancio tra entrate (Contributo Sociale + 
Contributo Liberale) e uscite (Spesa Pubblica sociale + Spesa Pubblica liberale), estorca moneta ai 
propri figli per finanziare la Spesa Pubblica? 

Il Pareggio di Bilancio tra entrate e uscite è garantito dalla Giusta Occupazione ed è possibile soltanto 
quando è Lo Stato provvidente a stampare moneta dal Nulla per retribuire i Lavori Pubblici che 
innescano imprese e lavoratori privati su tutto il territorio nazionale. Con il Pareggio di Bilancio il 
problema del Debito Pubblico da restituire non esiste; come non esiste che istituti privati nazionali e 
sovranazionali nati dalla superbia e dalla menzogna di Lobby finanziarie inammissibili, stampino 
moneta dal Nulla da dare in prestito a stati imprevidenti che s’impegnano a restituirla. 
Si fa notare che la moneta che si deve restituire non riguarda Lo Stato provvidente che è in regime di 
Pareggio di Bilancio, ma riguarda il cittadino che chiede e riceve un prestito dalle banche statali o 
private per accelerare, con il sacrificio del risparmio, l’acquisto o la costruzione di un bene. Questa 
verità non autorizza l’esistenza in uno Stato della “Banca Centrale Nazionale” di cui porta solo il nome 
essendo gestita da una Lobby finanziaria di privati istituti, ai quali interessano soltanto i profitti.   
Il Debito Pubblico esiste per lo Stato imprevidente che ha ceduto la Sovranità Popolate e il suo diritto 
di coniare moneta dal Nulla alla mente superba desiderosa di dominio e menzognera promotrice della 
falsa democrazia liberale della quale avvertiamo il disaggio politico e ne paghiamo le conseguenze. 

Che la moneta per la Spesa Pubblica di prosperità liberale debba nascere dal Nulla è confermato 
dalla formula di conversione fisica dell’ENERGIA in materia visibile, E = m x c2 di Albert Einstein.  
Se per la NATURA esiste la CONVERSIONE FISICA dell’ENERGIA in MATERIA (E/c2 = m) nata dal Nulla e 
per la MENTE esiste la CONVERSIONE INTELLETTUALE del PENSIERO nato dal Nulla in PROGETTO da 
eseguire e da remunerare, anche per l’ECONOMIA della prosperità di una nazione esiste la 
CONVERSIONE FINANZIARIA della ricchezza potenziale di un territorio ideata dal Nulla del 
PENSIERO sociale in ricchezza reale attraverso il Lavoro Pubblico di Prosperità Liberale dei suoi 
cittadini da remunerare con la nuova moneta stampata dal Nulla. 

Nuova ricchezza ideata = nuova prosperità = nuova moneta che circola 

La CONVERSIONE FISICA di Albert Einstein che converte l’ENERGIA in materia ha valore universale 
perché riguarda l’unità armoniosa degli incommensurabili fermioni costituenti base della materia 
visibile; similmente la CONVERSIONE FINANZIARIA della ricchezza potenziale in ricchezza reale 
attraverso il LAVORO dei cittadini riguarda l’universalità democratica del Popolo Sovrano, il quale 
delega Lo Stato a gestirla. Se Lo Stato non gestisce la Sovranità Monetaria, il suo popolo non è libero.  

Come i fermioni con la loro ENERGIA elettromagnetica si convertono in NATURA, così i cittadini 
con il LAVORO convertono la ricchezza potenziale dello Stato in ricchezza reale figurata dalla 

MONETA STAMPATA che circola, simbolo remunerativo di ogni fase e attività lavorativa 
immateriale e materiale che si cristallizza nell’oggetto pubblico prodotto.  
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L’assoluta verità che la moneta nasce dal Nulla lo deve comprendere il popolo sovrano e i suoi 
politici, cioè ogni cittadino, così come l’hanno appresa e custodita segretamente secoli fa alcuni 
banchieri della “Vecchia Europa” che illecitamente stampavano valuta vuota per darla in prestito 
anche a regnanti; così è nato il Debito Sovrano da restituire avvalorato dal sacro LAVORO dei sudditi e 
con gli interessi. Così sono nati gli odierni Debiti Sovrani e con essi l’ECONOMIA dell’austerità che 
costringe i cittadini del pubblico e privato impiego a ridurre i consumi per la diminuzione del potere 
d’acquisto dei loro stipendi e i lavoratori e produttori di beni alimentari e primari a lavorare sempre di 
più per avere sempre meno ora sottocosto, in perdita. 
È così evidente che l’Occidente europeo è subdolamente manovrato in ogni ambito Politico, 
Economico e Costituzionale da una mente finanziaria superba e menzognera che la Politica distratta e 
confusa e corrotta l’ha resa indispensabile fornitrice a pioggia di moneta virtuale che vari Stati 
faticano a convertirla in moneta reale da restituire avvalorata dal LAVORO onesto dei cittadini.   

La moneta nata dal Nulla per remunerare la Spesa Pubblica concernente il Lavoro Pubblico di 
Prosperità Liberale non può fornirla un falso ente sovranazionale indicando le direttive di spesa.  
La sana Spesa Pubblica nasce nei Comuni, dalle particolari esigenze dei cittadini e del loro territorio e 
non può essere imposta dall’esterno per il solo fine di far crescere l’inammissibile Debito Pubblico. 
La Spesa Pubblica si definisce con riflessione e si basa sulle vere esigenze dei cittadini e dal territorio 
dai Comuni, dalle Provincie, dalle Regioni che controllano i progetti e la loro congruità funzionale e 
paesaggistica. Computata la Spesa Pubblica necessaria a finanziare i progetti nati dal Nulla del 
Pensiero, la Spesa Pubblica del-Lo Stato provvidente approda al Ministero del Lavoro che lo approva e 
la pone al vaglio del Consiglio dei Ministri, il quale decreta l’emissione dei Titoli di Stato che saranno 
acquistati dalla Banca Nazionale del Popolo e non da una Banca Cooperativa di Istituti di Credito 
Privati che operano sui mercati finanziari esterni allo Stato.  
La Banca Nazionale del Popolo diretta da semplici cittadini bada a stampare moneta riferita alla 
Spesa Pubblica da inviare agli Istituti finanziari accreditati presso i Comuni che l’hanno richiesta.   

C’è una sostanziale differenza tra Banca Nazionale del Popolo e la Banca cooperativa di Istituti di 
Credito Privati, la prima Banca ritira i Titoli di Stato ed emette moneta per Lavori Pubblici senza Debito 
Sovrano e guadagni provenienti dal signoraggio (% trattenuta sulla moneta emessa); la seconda Banca 
ritira i Titoli di Stato e li mette in circolazione sui mercati finanziari affinché fossero acquistati da 
private banche e privati cittadini attratti dall’interesse; la moneta raccolta è data in prestito allo Stato 
per far fronte alla propria Spesa Pubblica incrementando l’inammissibile Debito Pubblico. 
Da questa differenza si può notare il diverso approccio ETICO tra Lo Stato provvidente che con la sua 
Banca Nazionale del Popolo si comporta come autentico “padre” nei confronti dei propri cittadini e Lo 
Stato imprevidente che, con la sua Banca cooperativa di Istituti di Credito Privati si comporta come 
un “padre” incapace di far crescere nella prosperità i propri “figli”, è costretto a chiedere continui 
prestiti a chi possiede denaro illecitamente stampato e a chi il denaro lo possiede lavorando. Un 
simile “Padre” (Stato) oppresso dal Debito Pubblico mette in profondo disagio i propri “figli” (cittadini) 
costretti a continue rinunce; infatti, Lo Stato imprevidente mette: 

▪ al 10 posto la FINANZA dell’estorsione; 
▪ al 20 posto l’ECONOMIA dell’austerità; 
▪ al 30 posto la POLITICA della divisione. 

Viceversa, Lo Stato provvidente per diffondere la PROSPERITÀ nel suo popolo sovrano pone: 
✓ al 1° posto la Saggia POLITICA d’interazione polare del dialogo sociale/liberale tra i partiti; 
✓ al 2° posto l’Obbediente ECONOMIA circolare della prosperità basata sul pareggio del 

bilancio; 
✓ al 3° posto la Suddita FINANZA del sostegno economico esecutrice della volontà popolare. 
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L’assoluto“dio” fermione sulla base del suo spaziotempo entropico/sintropico stabilisce che:  
 Lo Stato provvidente è SOCIALE nella funzione Pubblica ed è LIBERALE nella funzione 

Privata.  
I due poli della Politica SOCIALE e LIBERALE, uniti per la loro complementare e armoniosa 
opposizione, danno vita alla «Democrazia Compiuta»; è inammissibile la loro litigiosa 
separazione. “Una lampada si accende se i due poli elettrici sono attaccati al suo 
portalampada!”  

 Lo Stato provvidente non finanzia il LAVORO PUBBLICO di prosperità liberale tassando i 
propri cittadini, se ciò accade Lo Stato veste la figura dell’estorsore. 

 Lo Stato provvidente stampa moneta libera dal Debito Pubblico e la fa circolare 
preservandola perché tutto il suo valore cristallizza il dignitoso e sacro LAVORO di ogni 
cittadino. 

Lo Stato provvidente per assicurare la Civile Convivenza priva di speculazioni e parassitismo supporta 
la Famiglia, il LAVORO Pubblico di Stabilità Sociale il LAVORO Pubblico di Prosperità Liberale con 
la Statalizzazione dei BENI VITALI circolanti (ENERGIA, ACQUA, VALUTA) indispensabili ai cittadini e 
alle Imprese per lavorare e prosperare avendo un sostegno omogeneo di partenza.  
Lo Stato provvidente dà il giusto valore monetario ai BENI VITALI e gestisce direttamente: l’ENERGIA 
elettrica da fornire a famiglie e imprese; l’ACQUA che disseta la natura del suo territorio e i suoi 
abitanti; la MONETA che, come il sangue nutre le famiglie; quindi, i BENI VITALI circolanti non possono 
essere gestiti o ceduti per ragioni di cassa e di favoritismi politici ad aziende private e sopranazionali. 

Dopo aver definito la naturale esistenza dell’ECONOMIA & FINANZA della prosperità, è lecito porsi 
delle domande per aiutare tutti i cittadini, i politici, gli economisti e i giuristi a riflettere sull’attuale 
ECONOMIA & FINANZA dell’austerità che Papa Francesco ha definito l’«Economia che uccide». 

LAVORO PUBBLICO 
di STABILITÀ SOCIALE 

 

 

LAVORO PUBBLICO 
di PROSPERITÀ LIBERALE 

 

ECONOMIA circolare della PROSPERITÀ 

S T A T O 
(Natura – Istituzioni - Cultura - Istruzione – Infrastrutture - Servizi - Beni) 

↓ 

POLITICA  
SOCIALISTA/LIBERALE o LIBERISTA/SOCIALE 

(SOCIALE per la Spesa Pubblica e LIBERALE per l’Imprenditoria del Lavoro pubblico e privato) 
↓ 

RICCHEZZA POTENZIALE = ENERGIA del territorio + PENSIERO creativo + LAVORO previsto = PROGETTI 
PUBBLICI 

ECONOMIA  
(SPESA PUBBLICA di Stabilità Sociale + SPESA PUBBLICA di Prosperità Liberale) 

↓ 
USCITE 

= 
ENTRATE 

                                                    Contributo Sociale            ↓              Contributo Liberale 
FINANZA 

↓ 
↓TITOLI DI STATO↓ 

BANCA DEL POPOLO 

↓↓ 
CONVERSIONE FINANZIARIA↓↓ 

                                       ↓↓ 
                                  MONETA STAMPATA 

                                   MONETA CIRCOLANTE   
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• L’unione monetaria in Europa è servita a far circolare la moneta unica tra i vari stati o è servita a 
far nascere complice la mala Politica, un ENTE finanziario privato indipendente e 
sopranazionale al quale è stata ceduta la Sovranità Monetaria dei popoli europei? 

• Tutti i miliardi di euro che questo Ente dà in prestito alle Banche europee e ai vari Stati del 
“Vecchio Continente” con quale dignitoso LAVORO li produce? 

• È lecito che ogni cittadino lavoratore europeo produttore di ricchezza reale sia stato ridotto a 
giovenca da mungere ai limiti della sopravvivenza? 

• È lecito preoccuparsi dell’andamento dei mercati finanziari quando gli Istituti di Credito europei 
registrano, con l’Economia recessiva per i cittadini, utili di mila miliardi di euro? 

• È lecito non preoccuparsidei cittadini lavoratori che con le loro famiglie non riescono ad arrivare 
alla fine del mese e delle piccole imprese che chiudono per le speculazioni subite? 

Esiste la regia di una storica mente superba, menzognera che ci costringe a porci queste domande? 
La risposta è affermativa anche perché questa mente è da secoli che è percepita. 

Giordano Bruno (1548 – 1600) – “Verrà un giorno che l’uomo si sveglierà dall’oblio e finalmente 
comprenderà chi è veramente e a chi ha ceduto le redini della sua esistenza, a una mente fallace, 
menzognera, che lo rende e lo tiene schiavo, ... l’uomo non ha limiti e quando un giorno se ne renderà 
conto, sarà libero anche qui in questo mondo. Non so quando, ma so che in tanti siamo venuti in 
questo secolo per sviluppare arti e scienze, e per porre i semi della nuova cultura che fiorirà, inattesa, 
improvvisa, proprio quando il potere si illuderà di avere vinto.” 
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ALLEGATO - 3 
 
 
La Terza Nobile Attività: 
la Giustizia della prevenzione e redenzione 

 
Lo Stato provvidente fondato sul dignitoso LAVORO dei suoi cittadini basa la sua COSTITUZIONE 
sulla SOVRANITÀ POPOLARE e sul diritto incedibile di CONIARE moneta dal Nulla. 
Il LAVORO, dopo l’ENERGIA e il PENSIERO nate dal Nulla, è la terza entità divina creata dall’uomo; se 
ben programmato e distribuito ed equamente remunerato, come prevede Lo Stato provvidente, 
soddisfa le esigenze di ogni cittadino che desidera con dignità vivere libero, spensierato e felice le 
gioie della famiglia con la quale testimonia il suo divenire e quello dell’intera umanità. 
Per Lo Stato provvidente la famiglia e la madre natura, nella quale nascono e crescono le future 
generazioni, sono i beni più preziosi da accudire e preservare e di ciò se ne occupa la Giustizia. 

Dopo l’ignoranza, il secondo male dell’umanità è la cattiva circolazione della moneta. 

Per Lo Stato provvidente la Nobile Attività della Giustizia è un’Istituzione di prevenzione e redenzione, 
di vigilanza e consultazione per la Nobile Attività della Politica d’interazione polare. 
La Giustizia deve prevenire i mali che l’assoluto, con la sua Economia & Finanza della prosperità ha 
indicato. Il primo male riscontrato è la cattiva circolazione della moneta imposta dall’Economia & 
Finanza dell’austerità gestita da Lobby private, per cui la Giustizia deve prevenire i peccati della 
disperazione e suggerire alla Politica come evitarli aiutandola a legiferare a favore della famiglia, 
garantendo a padri e madri pari dignità lavorativa e remunerativa a garanzia dei propri figli che sono il 
futuro dello Stato e dell’umanità.  
Tutto ciò è possibile, e la Giustizia lo deve suggerire alla Politica, se lo Stato pratica la sua Sovranità 
Monetaria e il suo diritto incedibile di coniare moneta dal Nulla per remunerare i Lavori Pubblici di 
prosperità liberale. Un conto è far circolare tra nazioni una moneta unica; un altro conto è, complice la 
Politica, che uno Stato ceda, sotto inganno, la Sovranità Monetaria a un ente sovranazionale costituito 
da Lobby private che hanno tutto l’interesse di far crescere per propri inimmaginabili profitti gli 
inammissibili Debiti Sovrani. 
Tutti i PECCATI si affievoliranno se la moneta, resa dalle Lobby private assolutamente necessaria, 
circolasse in tutte le tasche con la dignità del LAVORO che rappresenta e libera da estorsioni 
finanziarie. 

L’oggettività del giudizio 
Attraverso la Giustizia della prevenzione e redenzione particolarmente edotta ai Principi universali 
fisici e umanistici, il Giudice perde la soggettività del giudizio; infatti, non condanna il peccatore 
lasciando libero il peccato. 

Il Giudice nella dialettica rappresentativa del giudizio, confortato dall’assoluto e dai suoi principi, 
individua la TESI del reato; dal codificato assoluto che è TESI e ANTITESI insieme ricava e conosce 
l’ANTITESI del reato, la fonte del crimine, e comparando la TESI con l’ANTITESI del reato ricava la 
certificata SINTESI che estingue la fonte del reato e, perdendo la soggettività del giudizio, emette 
l’oggettiva ed equa sentenza, condanna a morte il peccato, suggerisce alla Politica come legiferare 
affinché il reato si estinguesse e indica il modo di educare il peccatore per redimerlo. 

Ricordiamo: Il peccato di corpo e parola è frutto dell’ignoranza di tutti soprattutto dello Stato che non 
sa prevenire e legiferare. 

La vigile Giustizia 
La Giustizia della prevenzione e redenzione vigila sulle istituzioni e sulla salute fisica e mentale 
dell’uomo e con la prevenzione al crimine e alla malattia, suggerisce alla Politica su quali ambiti 
intervenire e come legiferare, vigila sulla sana circolazione del DENARO, controlla del LAVORO la sua 
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sicurezza e la sua equa remunerazione, vigila sulla SANITÀ e sul BENESSERE della famiglia e di ogni 
cittadino applicando una sola e misericordiosa Legge quella dell’“amore fraterno”. 
 
La Giustizia della prevenzione e redenzione per equità popolare AMMETTE: 

✓ Che vi sia una BANCA NAZIONALE DEL POPOLO (BNP) presieduta da una commissione di 
semplici cittadini che non lucrano sul signoraggio. La stessa Banca al ritiro dei Titoli di Stato 
stampa ed emette moneta dal Nulla che remunera il Lavoro Pubblico di Prosperità liberare.   

✓ Che i BENI VITALI circolanti: ENERGIA in ogni sua apparenza, ACQUA e MONETA, siano gestite 
da enti pubblici affinché non vi siano speculazioni sulle famiglie, sulle coppie conviventi, sul 
LAVORO Pubblico di Stabilità Sociale e sul LAVORO Pubblico di Prosperità Liberale. 

✓ Che vi sia e operi, evitando che il corpo diventi merce soltanto la SANITÀ PUBBLICA 
giustamente remunerata con i suoi Istituti di Ricerca e una sua Casa Farmaceutica.  
 

La Giustizia della prevenzione e redenzione per equità popolare NON AMMETTE: 
✓ Che esistano organismi sovranazionali che interferiscano sulla Politica e sull’Economia 

nazionale; che esista una Banca Centrale Nazionale (BCN) gestita da una LEGA dì BANCHE 
PRIVATE che lucra con gli inammissibili Debiti Sovrani con i quale si estorce denaro ai cittadini.   

✓ Che i BENI VITALI circolanti: ENERGIA in ogni sua apparenza, ACQUA e MONETA, siano gestiti 
da enti privati affinché non vi siano speculazioni sulla famiglia, sulle coppie «conviventi, di fatto», 
sul LAVORO Pubblico di Stabilità Sociale e sul LAVORO Pubblico di Prosperità Liberale. 

✓ Che vi sia soltanto una SANITÀ PRIVATA che distingue i cittadini in ceti sociali in chi ha soldi per 
pagare le prestazioni e in chi non li ha costringendo i cittadini in stato d’infermità a non curarsi.  

È evidente, la Giustizia della prevenzione e redenzione è possibile se Lo Sato è provvidente, e 
attraverso la POLITICA d’interazione polare fonda la Civile Convivenza sull’ECONOMIA & FINANZA 
della prosperità circolare e sulla GIUSTIZIA della prevenzione e redenzione, la quale deve porre 
particolare attenzione alla gestione e alla circolazione della moneta: il sangue che circola 
nell’organismo vivente dello Stato deve nutrire a sufficienza ogni cellula familiare per non sprecare 
moneta in attività di recupero e detenzione del cittadino. 
Ricordiamo che in natura ogni specie, dalla vegetale a quella animale, contribuisce alla sostenibilità 
dell’ECOSISTEMA sacrificando una piccola parte di se stessa, mentre l’uomo che è al suo vertice, per 
contribuire al sano Divenire del suo Stato, del suo territorio e dei suoi concittadini è sufficiente che 
versi in moneta un equo contributo del suo dignitoso LAVORO che ha il valore del DONO, perché è un 
dovere donarlo al popolo da cui trae beneficio e ricchezza, secondo la propria attività creativa. All’origine 
della civiltà, al posto della moneta vi era lo scambio di oggetti e alimenti in eccesso che erano donati e ciò 
avveniva con un sorriso. Se con la moneta arriveremo a questo, significa che il venditore e l’acquirente 
sanno valutare il loro rispettoso e dignitoso LAVORO e lo proteggeranno, insieme alla moneta, da 
sovrastrutture speculative e parassite che la Giustizia insieme alla Politica baderà a estinguere. 
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. . . 

 
Raffaele BAGLIVI, da studente in architettura presso 
l’Università “La Sapienza” di Roma, nel 1971 inizia la ricerca 
per rendere visibile l’unificato spaziotempo relativo di 
Albert Einstein privo di rappresentazione.  
Nel 1975 dopo una mirata ricerca estetica rappresenta lo 

spaziotempo assoluto dei fermioni; i risultati conseguiti 
nella prima parte della ricerca diventeranno oggetto di ciò 
che sarà la tesi teorica titolata “Viaggio nello spaziotempo 
della natura”; intanto, con più interesse, dopo l’orrenda 
morte di Pier Paolo Pasolini e la frequentazione del 
conterraneo Aldo Moro, porta avanti la seconda parte della 
ricerca sfociata nel-Lo Stato provvidente. 

Nel 1976 con Lo Stato provvidente basato sulle Tre Nobili 
Attività della Civile convivenza tra cittadini e popoli, Politica 
d’interazione polare, Economia & Finanza della prosperità e 
Giustizia della prevenzione e redenzione, rende reale il fine 
pratico e umanistico della ricerca.  

Nel 1977 dopo alcuni incontri con Enrico Berlinguer 
completa il progetto politico del-Lo Stato provvidente, in 
linea con la “Democrazia Compiuta” ideata da Aldo Moro 
che Berlinguer, d’accordo con Maro, converte nel progetto 
politico del “Compromesso storico”. 

Nel 1978 dopo l’uccisione di Moro completa il testo inedito 
“La Democrazia Compiuta” dedicato allo statista. Con 
questo testo ripercorre la vera storia mai scritta dell’Italia 
contemporanea. 

Nel 2010 dopo anni di giustificato silenzio, pubblica la prima 
parte della ricerca nel volume antiplagio titolato “Lo 
scrigno della Conoscenza assoluta”. 
 (Congedo Editore 2010).  

Nel 2023 considerando la complessità della vita soggettiva e 
istituzionale, irrisolvibile da parte della Politica, rigenera 
tutta la ricerca nel testo dal titolo: 

“dio” della Conoscenza 
e 

la «Democrazia Compiuta» di Aldo Moro 

Questo testo, oltre a fare chiarezza e dare giustizia al 
popolo italiano sul drammatico evento Moro, offre 
l’opportunità di purificare la ragione di tutti e di diventare 
protagonisti del proprio destino.  

- - - - - - - 
Da architetto e artista, coniuga l’attività professionale con la 
sua ricerca, sperimentando rappresentativamente lo 
spaziotempo assoluto in tutti i suoi aspetti fisici ed 
emozionali, etici/estetici, filosofici e teologici.  
Con la ricerca riportata in questo testo sfociata 
nell’universale Dottrina dell’arte, si rende pratico il 
percorso che porta l’uomo a istituire Lo Stato provvidente e 
a vivere il Nuovo Risorgimento per l‘umanesimo globale. 
Dopo aver dato soluzione all’indeterminazione creativa degli 
artisti e architetti, al paradosso corpuscolo/onda della 
‘meccanica’ quantistica e alla «cattiva infinità» del Divenire 
dell’uomo nella storia della filosofia idealista, e unificato 
nell’universale Dottrina dell’arte tutte le vie de La 
Conoscenza planetarie (scienza fisica, filosofia, Religione 
monoteiste, Dottrine orientali), e dato nuova luce alle “Nobili 
Attività” della Convivenza Civile, l’artista-architetto sta 
preparando la mostra sull’invisibile.  
In questa mostra le vie della conoscenza, l’arte, la fisica, la 
filosofia, la teologia e l’architettura si fondono insieme in un 
itinerario pieno di emozioni, sensazioni e sentimenti, che 
disegnano la parola “bellezza” e il verbo Amare. 


